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LA COMPOSZIONE

Pur non potendo fissare delle regole assolute circa la composizione
in una fotografia, certi suggerimenti preverranno seri errori nella di-
sposizione e presentazione del soggetto.

Saper comporre una fotografia, infatti, significa saper disporre gli ele-
menti in modo da rendere le immagini gradevoìi alla vista e saper
accostare i colori creando una piacevole armonia cromatica.

Due sono le premesse essenziali per un buon risultato:

l. Tenere sempre presente che, con il materiale invertibile, non è
possibile apportare correzioni o modificazioni una volta scattata
la fotografia; la composizione deve quindi awenire <<nel mirino>>
all'atto della presa, utilizzando al massimo la superficie del foto-
gramma. E ciò vale anche per le pellicole negative.

2. Non è in genere consigliabile sfruttare la possibilità della messa
a fuoco difierenziata, sfuocando lo sfondo: nel colore è bene, nella
quasi totalità dei casi, che tutti i piani dell'immagine siano per-
fettamente nitidi: il soggetto principale risalta ugualmente, appun-
to in forza dell'elemento colore.

Nella fotografia all'esterno, più che di composizione si può parlare di
<< scelta del punto di vista >> in quanto deve essere utilizzato nel modo
migliore un soggetto già esistente e « composto » in natura.

La scelta del punto di vista o di presa è dettata non solo dalla dispo-
sizione migliore o fotograficamente più efficace degli elementi costitu-
tivi di un paesaggio, ma ariche dal più favorevole orientarnento dell'il-
luminazione, tenuto conto dell'efietto che si desidera ottenere: si dovrà
quindi scegliere anche l'ora più opportuna per la fotografia, compati-
bilmente con Ia temperatura colore della luce.
Infinite sono poi le forme geometriche attorno a cui può essere costrui-
ta la composizione di una fotografia.
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SCELTA DEL PUNTO DI VISTA

Prendiamo in esame i principali punti di vista.

- ORIZZONTALE: che per-
mette di eseguire la fotografia
all'altezza dell'occhio umano;
viene usato di solito per le
riprese di paesaggi.

- DAL BASSO: punto di vi-
sta usato spesso in architettura
e per le figure in esterni per-
mettendo di inquadrare il sog-
getto con lo sfondo del cielo.
Anche questo tipo di ripresa
falsa la prospettiva allungando
le distanze, allargando le linee
e slanciando le figure con efiet-
to di convergenza delle verti-
cali.

DALL'ALTO: quando si
desidera racchiudere la totalità
del soggetto o eliminare Primi
piani ingombranti o inquadratu-
re troppo simmetriche. Questo
tipo di inquadratura Presenta,
a volte, degli inconvenienti fal-
sando le prospettive, accorcian-
do le distanze e appiattendo i
soggetti. Permette di sopprime-
re o ridurre I'influenza del cielcr
dando, specie in controluce,
una nrigliore resa del colore,

SIGNIFICATO PSICOLOGICO DELLE LINEE

LINEE ORIZZONTALI:
danno la sensazione di serenita
e di calma. In linea di massi-
fia, l'orizzonte non deve ta-
gliare esattamente in due l'im-
magine. Un orizzonte posto iD
basso crea un senso di gran-
diosità, mentre posto in alto,
mettendo cioè in evidenza il
terreno, crea un senso materia-
listico.

- LINEE VERTICALI: dan-
no la sensazione del dinamismo
per potenzialita di slancio. Pos-
sono dare un senso di esaspe-
razione. Le linee verticali è be-
ne siano tali. La linea verticale
non deve dividere esattamente
in due l'immagine.

- LINEE DIAGONALI: dan-
no la sensazione del movimento
in atto, della velocità. La com-
posizione in diagonale è spesso
adoperata nelle fotografie di ar-
chitettura, in modo particolare
per prese di palazzi, arcate,
ponti, torri, ecc. Le grandi dia-
gonali è bene non taglino in
due I'immagine.
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- LINEE CURVE: danno la
sensazione della grazia e della
be|lezza, La linea curva, o a
<< S », può essere trovata quasi
ovunque in natura e la sua
composizione riesce molto gra-
devole all'occhio. Composizioni
a linee curve possono essere
rive del mare, anse di fiumi,
strade, ecc.

LINEE CONVERGENTI:
come per le linee verticali, l'ef-
fetto del dinamismo è general-
meDte ottenuto dalle linee con-
vergenti in un punto. Le linee
materiali che convergono tutte
in un punto dell'immagine con-
cretizzano perfettamente l'idea
del movimento.

REGOIII DEI TERZI

Eccellenti fotografie po§sono es-
sere talvolta realizzate mettendo
semplicemente figure ed oggetti
in determinate posizioni. Una
delle regole fondamentali è Ia
<< regola dei terzi », semplice e
di sicuro effetto artistico, che
si può facilmente ottenere divi-
dendo idealmente l'immagine in
tre parti uguali, sia vertical-
mente che orizzontalmente.
I punti di interesse o punti
forti della composizione corri-
spondono circa alle intersezioni
delle linee che dividono in
terzi l'immagine. Ognuna di
queste intersezioni potrà essere
una buona posizione per il cen-
tro di interesse. Dopo aver ese-
guito la regola dei terzi pet
qualche tempo, non si avrà più
bisogno di passare molto tempo
nel tentativo di individuare la
migliore disposizione geometri-
ca della fotografia e, presto,
l'identificazione di una piacevo-
le composizione sarà quasi au-
tomatica. Per rendere un'imma-
gine di un panorama di miglior
equilibrio compositivo, la linea
di orizzonte dovrebbe corrispon-
dere circa o al primo o al se-
condo terzo.
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T PRINCIPALI TIPI DI COMPOSIZIONE

_ COMPOSIZIONE A TRIAN-
GOLO: il triangolo era la for-
ma di composizioae favorita dai
vecchi pittori ed è ancora ap-
grezzata e usata nei lavori dei
fotografi professionisti. In que-
sto esempio sono stati ripresi
dei pescatori in numero dispari,
Seneralnente considerato meno
statico di un numero pari. Co-
me indicato nello schema, è
importante mantenere I'interes-
se centrato intorno al triangolo.
Se tutto ciò che è al di fuori
del triangolo attrae troppo l'at-
tenzione, la composizione per-
dera stabilita e forza. Proprio
per questa ragione è opportuno
che gli oggetti al di fuori del
triangolo vengano ridotti al mi-
nimo o possibilmente eliminati.

- COMPOSZIONE A PIRA.
MIDE: per la composizione a
piramide valgono circa le stesse
regole di quella a triangolo.
Tale composizione, impiegata
apesso nelle riprese di monta-
grra o per edifici molto alti,
crea una sensazione di gandio-
sita, di forza e di potenza.

- COMPOSIZIONE A «L»:
composizione frequentemente u-
sata e di gradevole equilibrio
compositivo. Gli elementi prin-
cipali dell'immagine sono oom-
posti a forma di «L» diritta
o rovesciata. Nel paesaSgo è
Bpe§so rappresentata dal terrc-
no. e. d.a alberi o personaggi in
pruussrmo prano,

COMPOSEIONE CIRCO.
LARE: la composizione circo-
lare od ovale ha lo stesso ef-
fetto psicologico del bersaglio.
L'occhio lavora intomo al sog-
getto conceDtrandovi tutta I'al-
tenzione.

- COMPOSIZIONE A << X »
OPPURE A << f »: generalmen-
te le composizioni a (< X » o
a (< + » danno I'idea della sta-
ticità e della durezza dovuta al
rig«.re e alla simmetria della
forma geometrica,
Usare tali composizioni solo in
casi particolari, ma appena pos-
sibile evitarle o cercare inqua-
drature con schemi geometrici
meno rigidi.
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ALTRI ELEMENTI CIIE RIGUARDANO IIT COMPOSIZIONE

- RITMO: altro elemento del-
la composizione è il ritmo ri-
sultante dalla ripetizione del
motivo dominante dell'immagi-
ne. E' la base per la maggior
parte delle fotografie di succes-
so in cui predominano il dise-
gno o la decorazione: di con-
seguenza è la forma composi-
tiva favorita dagli artisti mo-
derni e astratti. Il susseguirsi
delle forme crea un armonioso
ritmo, come in musica, mentre
la ripetizione crea interesse ln-
vitando l'occhio a scorrere da
ogni parte. A volte un ele-
mento nella fotografia può sPez-
zare il ritmo creando un Punto
di interesse. Questo è un ge-
nere di composizione che richie-
de un certo rigore.

- ALTE LUCI E OMBRE: la
distribuzione deve essere non
solo armonica ma anche in
funzione del soggetto PrinciPa-
le, che per la sua Piena illu-
minazione deve attirare senza
equivoci l'attenzione dell'osser-
vatore.

_ CENTRO DI INTERESSE:
la semplicità è la regola prima
di ogni buona fotografia. Ogni
elemento che non abbia rela-
zione con il centro di interesse
va eliminato. Solitamente, è
meglio avere un solo imPor-
tante centro di interesse costi-
tuito dal soggetto, perchè una
fotografia può raccontare con
successo una sola storia. Il sog-
getto principale può essere rap-
presentato da uno o più ele-

menti: una o più persone, un
edificio, una montagna, ma qua-
lunque esso sia fare in modo
che abbia una preminenza ben
distinta, lasciando tutti gli altri
in sottordine. Bisogna comun-
que dare sempre sufficiente im-
portanza al soggetto principale
in modo da subordinare ad es-
so tutti gli altri componenti.
Tenere tuttavia presenti aache
questi ultimi, trascurabili solo
nel caso di ritratti o di prese
rawicinate.
Se I'inquadratura comprende un
gruppo di alberi, c€rcare di
equilibrare questo elemento con
un altro gruppo o con altri
soggetti un po' distanti. Foto-
grafando scene di montagna,
come rocce a strapiombo, ca-
scate, ecc., includere nell'in-
quadratura una o più persone;
sarà preferibile che esse abbia-
no lo sguardo rivolto non al-
I'apparecchio ma alla scena e
siano ad una distanza di circa
8 metri.
Dovendo scegliere uno sfondo
per una o più persone 

- sia
esso un portale, uir gruppo di
cespugli, un paesaggio o una
spiaggia - assicurarsi che ser-
va unicamente come cornice o
per creare un ambiente.
Controllare pure che il sogget-
to si inserisca sullo sfondo per
non incorrere in effetti spiace-
voli ed imprevisti. Accertarsi ad
esempio, che il ramo di un
albero posto dietro il soggetto,
non sembri poi, una volta rea-
lizzata la fotografia, crescere
dalla sua testa, E ancora, fa-
cendo dei ritratti, guardarsi dai
tralicci di pergolati che con le
loro linee orizzontali e verticali
possono distrarre I'attenzione
dal soggetto principale. Anche
palizzate o tavolati sono da
evitarsi quando si fanno ritratti
a breve distanza. Cespugli e fo-
gliame sono preferibili come
sfondo. In altre parole, guar-
dare anche al di là del sogget-
to, perchè così fara I'apparec-
chio.
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- PIANI E MASSE: spazi e
masse (materiali o colori) de-
vono esìere orgarrizzati in fun-
zione del siEnificato della foto-
grafia. E' essenziale vi sia una
icala di valori, sia Per i Piani
più o nreno coDtrastati, sia Per
ie masse. chiare o scune, cvi-
tando I'uniformita e la sim-
metria.

_ PRIMI PIANI E SFONDI:
l'inclusione di un primo piano,
orizzontale o verticale, da ri-
lievo plastico e profondita alle
immagini. Evitare sfondi che
richiamino più attenzione del
soggetto e non cercare fusioni
di linee che turbino I'armonio-
so lavoro dell'occhio che esplo-
ra la fotografia. Lo sfondo de-
ve essere quanto più possibile
semplice e sgombro: ideale,
spesso, il cielo cop riprese an-
golate dal basso o il terreno
con riprese angolate dall'alto.
I colori caldi (rossi e gialli) av-
vicinano lo sfondo, i colori
freddi (azzurri e verdi) lo al-
lontanano. Evitare gli accosta-
menti sgradevoli di colore tra
primo piano e sfondo.

INCORNICIARE UNA
SCENA: molte fotografie sono
incorniciate da elementi deco-
rativi, che posscno anche ser-
vire ad altro scopo. Essi aiuta-
no a trattenere I'attenzione di
chi osserva su quanto rappre-
sentato nell'interno detl'incorni-
ciatura. Spesso incorniciare la
foto al momento della ripresa
serve a dare una sensazione di
profondità, in quanto Ia << cor-
nice » rimane più in primo pia-
no rispetto al soggetto princi-
pale. E' opportuno tenere I'in-
corniciatura ad almeno 1 metro
e mezzo dall'apparecchio in
modo da avere a fuoco sia la
scena centrale che gli elementi
che la incomiciano. Vari pos-
sono essere g1i elementi per
incorniciare un'immagine; rami
inseriti in foto di paesaggi,
porte, arcate, cancellate, e tal-
volta una fotografia può consi-
stere quasi totalmente di una
cornice. Con una comice si
può cambiare una foto comune
in una foto che riflette I'atmo-
sfera della scena ripresa.
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Alcune prese comparative
dello stesso soggetto con
obbiettivo normale, gran-
dangolare e tele saranno
ricche di insegnamenti:
effettuare una Serie di
prese alla stessa distanza;
poi un'altra serie variando
Ia distanza apparecchio-
soggetto in modo che il
soggetto abbia all'incircala stessa dimensione nel
fotogramma. Si noterò co-
nte col variare della lun-
ghezza locale desli ob-
biettivi la prospettiva del-lo slondo risulti modifi-
cata.

- SIMMETRIA E ASIMME-
TRIA: la composizione simme-
trica, al contrario di quella
asimmetrica, che dà la sensa-
zione del dinamismc, crea di
solito un effetto di staticità e
di durezza. Spesso viene ado-
perata per la composizione di
foto architettoniche dove si è
nell'impossibilità di includere
tutta I'altezza delle costruzioni
nel formato dell'immagine.

- OTTICA INTERCAMBIABILE: gli obbiettivi di diversa lunghezza focale
sono preziosi nella composizione. Tener presente gli effetti del grandangolare
e del teleobbiettivo:

a) GRANDANGOLARE: non solo include uno spazio maggiore, ma permette
anche di esaltare il primo piano rispetto agli sfondi. lI grandangolare ha
una grandissima profondità di campo,

b) TELEOBBIETTIVO: per teleobbiettivo intendiamo qui anche quegli ob-
biettivi che propriamente dovrebbero essere definiti a lungo fuoco.
Il teleobbiettivo non solo funziona per così dire da cannocchiale, awici-
nando i soggetti lontani (riducendo l'angolo di ripresa), ma dà anche
maggiore risalto allo sfondo rispetto ai primi piani. E' prezioso nel ri-
tratto, in quanto elimina le distorsioni causate dall'obbiettivo standard
usato a breve distanza. Ha limitata profondità di campo.

normale

tele

t4

=ttz

grandangolare

l5


